
 

DELIBERA N. 168/22/CONS 

ARCHIVIAZIONE DEL PROCEDIMENTO NEI CONFRONTI DEL COMUNE DI 

RONCHI DEI LEGIONARI PER LA PRESUNTA VIOLAZIONE DELL’ART. 9 

DELLA LEGGE 22 FEBBRAIO 2000, N. 28 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del 30 maggio 2022; 

VISTO l’art. 1, comma 6, lett. b), n. 9, della legge 31 luglio 1997, n. 249, recante 

“Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle 
telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Disposizioni per la parità di 
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 

comunicazione politica” e, in particolare, l’art. 9; 

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina delle attività di 
informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, 
l’art.1; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 
nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 
come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 124/22/CONS; 

VISTI i decreti del Presidente della Repubblica del 6 aprile 2022, pubblicati nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 del 7 aprile seguente, con i quali sono 

stati indetti cinque referendum popolari abrogativi i cui comizi sono convocati per il 

giorno 12 giugno 2022;    

VISTA la delibera n. 135/22/CONS del 28 aprile 2022, recante “Disposizioni di 

attuazione della disciplina in materia di comunicazione politica e parità di accesso ai 
mezzi di informazione relative alle campagne per i cinque referendum popolari aventi ad 
oggetti l’abrogazione parziale dell’art. 274, comma 1, lettera c) del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447; l’abrogazione parziale dell’art. 

192, comma 6 del Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12; dell’art. 18, comma 3 della 
legge 4 gennaio 1963, n. 1, dell’art. 23, comma 1 del decreto legislativo 30 gennaio 2006, 
n. 26, dell’art. 11, comma 2 e dell’art. 13, Rubrica e commi 1, 3, 4, 5 e 6 del decreto 
legislativo 5 aprile 2006, n. 160 e dell’art. 3, comma 1 del decreto-legge 29 dicembre 

2009, n. 193; l’abrogazione parziale dell’art. 8, comma 1 e dell’art. 16, comma1 1 del 
decreto legislativo 27 gennaio 2006, n. 25; l’abrogazione parziale dell’art. 25, comma 3 
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della legge 24 marzo 1958, n.. 195 e l’abrogazione del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235, indetti per il giorno 12 giugno 2022”; 

VISTA la nota del 20 maggio 2022 (prot. n. 0163665) con la quale il Comitato 

regionale per le comunicazioni del Friuli Venezia Giulia ha trasmesso le conclusioni 
istruttorie relative al procedimento avviato nei confronti del Comune di Ronchi dei 
Legionari (GO) a seguito della segnalazione del 15 maggio 2022 a firma del Dott. Franco 
Iurlaro, per una presunta violazione dell’art. 9, della Legge 28/2000, che prendeva spunto 

da un articolo pubblicato dal quotidiano locale “il Piccolo” del 15 marzo 2022, intitolato: 
“Vecchiet non molla. Vedo tanti cambiamenti di schieramento. Io penso a Ronchi”, 
nell’ambito del quale il Sindaco preannunciava l’invio alla cittadinanza di “…un primo 
pieghevole con il bilancio di mandato cui ne seguirà un secondo con il programma”, con 

conseguente danno erariale; 

ESAMINATA la documentazione istruttoria di cui al fascicolo trasmesso dal 
Comitato, e in particolare la richiesta di controdeduzioni e la risposta 
dell’Amministrazione comunale di Ronchi dei Legionari del 19 maggio u.s. in cui si 

respingeva ogni addebito rappresentando quanto segue: 

- l’attività segnalata non è riconducibile all’Amministrazione comunale in quanto 

non proveniente dalla stessa, trattandosi di materiale di propaganda elettorale  realizzata 
privatamente dal Sindaco, a proprie spese, nella sua veste di candidato, come dimostrato 
da copia del documento di trasporto della tipografia che ha realizzato tali opuscoli 
elettorali, intestati alla “Lista Civica Insieme per Ronchi", con destinatario il domicilio 

privato del sig. Livio Vecchiet, che ha fornito tale documento all’Amministrazione al fine 
di “…dipanare qualsivoglia equivoco”; 

- in merito alle dichiarazioni rese dal sindaco al quotidiano e dalle quali ha tratto  
spunto la segnalazione, esse sono state rese dallo stesso a titolo di privato cittadino e 
candidato sindaco nel corso della presentazione della sua Lista civica in occasione delle 
prossime elezioni amministrative, come è desumibile, oltre che dai fatti, anche dalla 

cronaca dell’articolo che inizia con le testuali parole “Per la sua prima uscita ufficiale da 
candidato sindaco”; 

- relativamente alla natura dell’attività della comunicazione segnalata, 
l’Amministrazione comunale dichiara che non vi è stato alcun atto o determinazione 
dell’Amministrazione che abbia disposto la produzione di tali documenti e la 
distribuzione degli stessi da parte dell’Ente stesso; 

 CONSIDERATO che l’art. 9 della legge 22 febbraio 2000, n. 28 stabilisce che a 
far data dalla convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di 
voto è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di 
comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed indispensabili 

per l’efficace assolvimento delle proprie funzioni e che tale divieto trova applicazione per 
ciascuna consultazione elettorale;  
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CONSIDERATO quindi che tale divieto di comunicazione istituzionale decorre a 
far data dalla convocazione dei comizi per i referendum popolari abrogativi indetti in data 
7 aprile 2022 e prosegue fino alla chiusura delle campagne referendarie e amministrative 

del 12 giugno 2022;    

CONSIDERATO che la Corte costituzionale, nella sentenza n. 502 del 2000, ha 
chiarito che il divieto alle amministrazioni pubbliche di svolgere attività di 
comunicazione durante la campagna elettorale è “proprio finalizzato ad evitare il rischio 

che le stesse possano fornire […] una rappresentazione suggestiva, a fini elettorali, 
dell’amministrazione e dei suoi organi titolari”;  

CONSIDERATO che la legge n. 150/2000, ove sono disciplinate le attività di 
informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni, considera come tali 

quelle attività poste in essere da tutte le Amministrazioni dello Stato che siano finalizzate, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 5, a: “a) illustrare e favorire la conoscenza delle 
disposizioni normative, al fine di facilitarne l’applicazione; b) illustrare le attività delle 
istituzioni ed il loro funzionamento; c) favorire l’accesso ai servizi pubblici, 

promuovendone la conoscenza; d) promuovere conoscenze allargate e approfondite su 
temi di rilevante interesse pubblico e sociale; e) favorire processi interni di 
semplificazione delle procedure e di modernizzazione degli apparati nonché la 
conoscenza dell’avvio e del percorso dei procedimenti amministrativi; f) promuovere 

l’immagine delle amministrazioni, nonché quella dell’Italia, in Europa e nel mondo, 
conferendo conoscenza e visibilità ad eventi d’importanza locale regionale, nazionale ed 
internazionale”;  

CONSIDERATO inoltre che, l’art. 1, comma 4, della legge n. 150/2000 considera 

come comunicazione istituzionale anche “la comunicazione esterna rivolta ai cittadini, 
alle collettività e ad altri enti attraverso ogni modalità tecnica ed organizzativa” 
finalizzata, tra l’altro, a “illustrare le attività delle istituzioni e il loro funzionamento”;  

VISTA la proposta di archiviazione della segnalazione del Corecom Friuli Venezia 

Giulia per i seguenti motivi: 

- le dichiarazioni rese dal sindaco/candidato sindaco ad un organo di stampa non 
possono essere ricondotte al Comune di Ronchi dei Legionari, trattandosi di 
un’attività di informazione svolta autonomamente dal quotidiano sotto la 

propria responsabilità editoriale; 

- riscontrata l’assenza della comunicazione segnalata sul sito istituzionale del 

Comune; 

- verificato che la comunicazione non è ascrivibile all’Ente comunale, trattandosi 

di propaganda elettorale direttamente ed esclusivamente riconducibile al 
candidato sindaco Vecchiet. 
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RITENUTO di aderire, per le medesime ragioni, alla proposta di archiviazione 
formulata dal Comitato regionale per le comunicazioni del Friuli Venezia Giulia; 

RITENUTO per le ragioni esposte di archiviare il procedimento de quo; 

UDITA la relazione della Commissaria Elisa Giomi, relatrice ai sensi dell’art. 31 
del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità ;  

DELIBERA  

l’archiviazione del procedimento.  

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata al Comune di Ronchi dei Legionari e al Comitato 

regionale per le comunicazioni del Friuli Venezia Giulia e pubblicata sul sito web 
dell’Autorità.   

Roma, 30 maggio 2022 

IL PRESIDENTE 
Giacomo Lasorella 

 
LA COMMISSARIA RELATRICE 

Elisa Giomi 
 
 
 

 
Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Giulietta Gamba 


